
PIEMONTE

PER TORINO È UN "ANNO SOSPESO"
LA PANDEMIA IMPATTA SULLA CITTÀ
? È "un anno sospeso"

quello descritto dal XXII
Rapporto "Giorgio Rota",
presentato ieri a Torino.
Il documento si concen
tra sull'impatto che la
pandemia da Covid19,
iniziata nel 2020 ma i cui

strascichi si sono fatti
sentire per tutto il 2021,
ha avuto sulla Città, in
particolare per quanto ri
guarda gli aspetti econo
mici ed occupazionali. Se
nel 2020 infatti Torino si
era attestata come secon

da tra le peggiori metro
poli italiane per perdita
di occupazione e per ca
lo di reddito medio dei
suoi residenti, nel 2021 i
dati dello studio realizza
to dal Centro Einaudi de
scrivono la ripresa del

capoluogo piemontese
come nettamente più de
bole rispetto al triangolo
Mi l a n o Ve n e t o  B o l o 
gna. L'unico settore che
a Torino sembra essersi
ripreso quasi ai livelli
prepandemia è il turi
smo.

L'IMPATTO DEL COVID

Rapporto Rota, per Torino
è stato un "anno sospeso"Nel capoluogo piemontese la pandemia si fa sentire:meno lavoro e reddito, cambiano gli stili di vita
Salvatore Ardini
? È "un anno sospeso" quel

lo descritto dal XXII Rappor
to "Giorgio Rota", presentato
ieri a Torino. Il documento si
concentra sull'impatto che la
pandemia da Covid19, ini
ziata nel 2020 ma i cui stra
scichi si sono fatti sentire per
tutto il 2021, ha avuto sulla
Città, in particolare per
quanto riguarda gli aspetti
economici ed occupaziona
li. Se nel 2020 infatti Torino
si era attestata come seconda
tra le peggiori metropoli ita
liane per perdita di occupa
zione e per calo di reddito
medio dei suoi residenti, nel
2021 i dati dello studio rea
lizzato dal Centro Einaudi
descrivono la ripresa del ca
poluogo piemontese come
nettamente più debole ri
spetto al triangolo Milano
VenetoBologna. L'unico set

tore che a Torino sembra es
sersi ripreso quasi ai livelli
prepandemia è il turismo:
durante l'estate 2021 le strut
ture ricettive della città sa
bauda hanno registrato un li
vello di occupazione delle
camere quasi pari a quello
del 2019, e la fiducia è tanta
anche per gli ultimi mesi
dell'anno con l'inizio della
stagione sciistica e le vacan
ze natalizie. Dal punto di vi
sta degli stili di vita dei tori
nesi, come prevedibile il
Rapporto Rota descrive una
serie di cambiamenti legati
indubbiamente all'impatto
della pandemia: con lo scop
piare del Covid si registra un
aumento dell'uso dell'auto
privata, accompagnato dal
crescente ricorso alla bici
cletta e agli spostamenti a

piedi. Una mobilità "in soli
taria" insomma, frutto della
paura del contagio nell'uti
lizzare i mezzi pubblici di li
nea. Forse collegata a
quest'ultimo aspetto è la si
tuazione della transizione
ecologica in città ed in tutta
la regione: l'elevato tasso di
motorizzazione e la scarsa
crescita del rilievo delle fon
ti rinnovabili per quanto ri
guarda l'energia evidenziano
una qualità dell'aria cresciu
ta di poco nonostante i con
tinui lockdown che hanno li
mitato gli spostamenti in au
to. In generale, la transizio
ne verso modelli più sosteni
bili risulta ancora comples
sa, a causa soprattutto di ri
correnti debolezze del setto
re pubblico (come il ritardo
nella digitalizzazione degli
enti locali o gli scarsi investi

menti sul fronte della ricer
ca) a fronte di un privato de
cisamente più dinamico.
Sempre legato alle limitazio
ni degli spostamenti imposti
dal governo per contrastare
la pandemia c'è poi il boom
delle comunicazioni via web:
tra i capoluoghi di provincia
Torino città appare come
una delle migliori realtà per
dotazione di banda larga ul
traveloce oltre i 500 Mbps,
anche se a livello più esteso è
al centronord la più alta per
centuale di famiglie servite
da connessioni con velocità
inferiore ai 30 Mbps. Ad in
fluenzare quest'ultimo dato
è sicuramente la forte pre
senza nel nostro territorio di
comuni rurali e montani, po
co popolati e con residenti
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anziani. Di banda larga poi
hanno avuto bisogno gli stu
denti alle prese con la Dad,
giudicata negativamente dal
Rapporto: tolto il vantaggio
di avere la possibilità di regi
strare le lezioni, caratteristi
ca positiva per gli studenti
assenti, la didattica per via
telematica sembra aver fatto

danni concreti sul profitto
degli studenti, in calo quasi
in tutta Italia secondo quan
to registrato dai punteggi dei
test Invalsi. C'è infine uno de
gli aspetti più importanti nel
recente periodo, quello sani
tario: la città metropolitana
di Torino è al quarto posto
per gravità della pandemia.
Qui sono infatti morti 499 an

ziani ogni 100.000 contro i
673 di Milano, i 580 di Bolo
gna e i 543 di Trieste. Nono
stante le buone performan
ce in materia di campagna
vaccinale, che ha permesso
alla regione di essere al mo
mento tra le più sicure in Ita
lia in termini di contagi, il si
stema sanitario piemontese
appare comunque in difficol

tà: il nostro territorio è otta
vo tra le 20 regioni italiane
per capacità di effettuare lo
screening, mentre è decimo
per numero di posti letto al
lestiti nei reparti di terapia
intensiva. La pandemia, infi
ne, ha impattato in maniera
considerevole anche sul nu
mero delle nascite: a Torino
sono risultate in calo del 7%.
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